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OBIETTIVI CONSEGUITI

• Valorizzazione del principio di legalità come primo passo per un efficace contrasto
 delle pratiche di caporalato, per migliorare le condizioni salariali, di sicurezza e
 di salute dei lavoratori migranti;

• Sviluppo di un Sistema Informativo (SIDOC) supportato dal linguaggio europeo
 ESCO per l’integrazione socio-lavorativa dei migranti attraverso lo strumento CV
 con competenze classificate, favorendo l’incontro tra domanda e offerta nel
 mercato del lavoro, settoriale e/o locale, con benefici e opportunità di crescita
 per le stesse aziende agricole di qualità.

• Valorizzazione delle competenze dei migranti, per facilitare l’integrazione
 socio-lavorativa e l’accesso al mercato del lavoro

ARTICOLAZIONE

Il progetto, realizzato nelle Regioni Piemonte, Toscana e Lazio, si è sviluppato su 5 Work Program

Work program 1
analisi e valutazione dei dati disponibili

Work program 2
un processo di ricerca-azione per raccogliere sul campo, tramite interviste, testimonianze
e informazioni sulle competenze dei migranti, sulle loro vulnerabilità, sulle dinamiche delle
aziende del settore agricolo e dei loro fabbisogni formativi e lavorativi

Work program 3
campagne di sensibilizzazione e coinvolgimento di tutti gli stakeholder: immigrati,
aziende agricole, organismi di accoglienza, realtà associative, sindacati, protagonisti
della formazione, enti locali, Centri Permanenti di Istruzione per Adulti, Centri per l’Impiego.
Un ruolo centrale è attribuito alle azioni formative, mirate, coinvolgenti e di natura
prevalentemente informale, per attivare il cambiamento, individuale e di gruppo,
volto al miglioramento professionale e personale dei migranti, senza trascurare gli altri attori
protagonisti del settore, attraverso lo sviluppo della consapevolezza su problemi ed
opportunità e l’approfondimento di contenuti normativi e contrattuali, relazionali,
sociali, tecnologici

Work program 4
un sistema informativo open source, perfettamente integrato con lo strumento europeo
ESCO, che, tramite il sito di progetto ed una costante presenza sui social media,
via via renderà disponibili dati e informazioni di qualità utili alle azioni di contrasto dello
sfruttamento, al miglioramento delle condizioni lavorative, al potenziamento dei network
territoriali, all’incontro tra domanda e offerta

Work program 5
la rilevazione e sistematizzazione delle buone pratiche di settore, dei processi virtuosi e
linee d’azione chiave del Progetto (al fianco dell’altra linea d’azione strategica di lotta
all’illegalità che non attiene alla nostra iniziativa), per favorire la loro diffusione e replicabilità
locale, anzitutto nei distretti interessati e, più in generale, nel sistema Paese



PARTNER OPERATIVI NEL PROGETTO

SOCIAL DI PROGETTO

twitter.com/PARagri1 facebook.com/paragri.it #paragri 

QUALCHE DATO

Le attività di progetto hanno raggiunto complessivamente circa 800 cittadini di paesi terzi 
regolarmente soggiornanti sul territorio italiano, senza alcuna preclusione di genere e di età
(purché maggiorenni).

Rispetto alle diverse attività previste si sono realizzati:
100 Bilanci di competenze;

50 Profiling delle vulnerabilità;

50 Biografie lavorative;

600 Persone in formazione;

200 Aziende agricole coinvolte nel progetto 

13 Punti di accesso ai servizi potenziati

INFOR ELEA Smart Business Academy è un ente di formazione senza fini di lucro 
nato dalla fusione di due prestigiose realtà: ELEA SpA, fondata nel 1979 dal gruppo 
Olivetti, e INFOR, istituito nel 1994. INFOR ELEA, con sedi a Torino, Roma, Firenze, 
Asti, Alessandria, Cuneo e Pinerolo, è tra i leader italiani nella formazione a supporto 
dei grandi progetti di cambiamento organizzativo, culturale, comportamentale e 
tecnologico. Con l’ampia ed articolata gamma di prodotti formativi, servizi al lavoro 
ed esperienza ventennale in progetti di sviluppo locale, INFOR ELEA coordina anche 
il Progetto in qualità di Ente capofila dell’ATI.

CeSPI Centro Studi di Politica Internazionale è un “think-tank” indipendente e senza 
fini di lucro che svolge attività di ricerca e analisi policy-oriented, valutazione e 
formazione su tematiche relative all’affermazione dei diritti nei processi di 
globalizzazione. Opera nel Progetto con un modello di profiling delle vulnerabilità 
degli immigrati, una campagna di assessment delle loro competenze e per la 
definizione di buone pratiche di valorizzazione di questi lavoratori.

PIN – Polo Universitario Città di Prato è una società consortile che si propone come 
soggetto portatore di conoscenze e capacità operative avanzate in grado di 
organizzare servizi per la didattica e per la ricerca su un piano qualitativamente 
elevato. Ha il know how necessario alla realizzazione del Sistema Informativo del 
Progetto, per il monitoraggio delle condizioni di lavoro dei migranti, lo sviluppo di 
reti collaborative, anche attraverso uno strumento web-based per l'incontro 
domanda/offerta di lavoro.

Confagricoltura Torino è l'organizzazione di rappresentanza e tutela dell'impresa 
agricola italiana. Con 2200 uffici locali garantisce la più ampia copertura territoriale 
dei bisogni delle imprese associate. All’interno del Progetto Confagricoltura si 
occupa della rilevazione delle competenze necessarie al lavoro in agricoltura, di 
sensibilizzazione degli imprenditori agricoli alla gestione aziendale secondo le linee 
guida dell'Agricoltura Sociale e del coinvolgimento territoriale degli stakeholder di 
settore.

Università degli Studi di Torino Con circa 120 sedi dislocate su sette poli principali, 
ricerca scientifica di alto livello e didattica all'avanguardia, l'Università di Torino si 
colloca tra le più prestigiose realtà accademiche del panorama italiano. Il 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari opera nella ricerca e 
divulgazione sulle tematiche della produzione primaria e della trasformazione di 
vegetali e animali. Ha realizzato sul territorio reti di collaborazione per lo sviluppo di 
un'agricoltura sostenibile. Nel Progetto interviene in materia di sicurezza in 
agricoltura, supporto alla nascita di reti che favoriscano economie di scala e 
sviluppo della sostenibilità ambientale.


